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Cominciamo da un’idea con un vasto e solido 
consenso: per quanto possibile, tutti i luo-

ghi della nostra vita quotidiana hanno bisogno di 
piante e di alberi per non risultare ostili, invivibili 
e in sostanza disumani.

Vale per gli spazi privati, che siano i nostri ap-
partamenti o uffici decorati da alberi tropicali 
quali ficus, ibiscus o tronchetti della felicità. Men-
tre, ad esempio, sui grandi boulevard di Parigi i 
balconi ospitano betulle, allori, oleandri e persino 
ulivi, facendoci vivere così sotto la gelida piogge-
rella continentale un po’ di nostalgia delle calde 
latitudini. Negli spazi pubblici, anche se sembra 
per ora tecnicamente impossibile far crescere al-
beri sulle banchine della metropolitana5 o delle 

5 Solo per il momento, perché sulle banchine della metropolitana sa-
rebbe possibile, invece, con un minimo di tecnologia, far crescere degli 
alberi per mitigare l’aggressività dei cartelloni pubblicitari suscitando  
– ne sono convinto – l’interesse e l’entusiasmo dei passeggeri. In questo 
modo, gli alberi purificherebbero l’aria malsana delle metro.
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stazioni ferroviarie o addirittura nelle fogne, in 
qualunque altro posto, la loro presenza è ammessa 
e pretesa dai cittadini perché profondamente ra-
dicata nell’immaginario collettivo. Potete pensare 
alla Promenade des Anglais a Nizza senza palme, 
al Corso Mirabeau a Aix-en-Provence senza pla-
tani, ai giardini del Luxembourg a Parigi senza 
ippocastani o alle rive della Senna senza pioppi?

La responsabilità dei politici nei confronti degli 
alberi non è limitata alle città, ma si estende agli 
spazi pubblici delle campagne e i cittadini da loro 
si aspettano almeno la solerzia nel mantenimento e 
nel rinnovo degli alberi nei loro territori. I più co-
raggiosi tra gli amministratori pubblici potrebbe-
ro provare, poi, a dedicarsi all’agro-forestazione, 
un metodo innovativo e lodevole che, associan-
do gli alberi alle piante da coltivazione, permet-
te di aumentare i rendimenti agricoli e ridurne i  
costi. 

Gli alberi popolano le città europee, come tutte 
le città del mondo, facendoci vivere meglio, per-
ché sono belli, il loro verde ci rilassa e sono una 
presenza familiare e rassicurante per la gente. Ma 
l’estetica e il benessere non sono i soli vantaggi de-
gni di nota perché la presenza degli alberi in città 
può esserci utile in molti altri campi.
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• La loro ombra rinfresca il clima estivo delle città 
offrendo un po’ di pace ai passanti e diventa un 
fattore di salute pubblica determinante per quan-
to riguarda i parcheggi: sotto il sole e a motore 
spento, infatti, le automobili emettono monossido 
di carbonio e pericolosi vapori della benzina [4].

• Ma non è solo attraverso l’ombra che gli albe-
ri producono del fresco: attraverso la traspira-
zione, che comporta una perdita di calorie, un 
albero aumenta l’umidità dell’aria e ne dimi-
nuisce la temperatura. L’albero è un eccellente 
condizionatore d’aria naturale e nel corso della 
sua vita è capace di umidificare l’atmosfera con 
un volume d’acqua corrispondente a più di cen-
to volte il suo peso [5].

• Accenno solamente la questione recente, curiosa 
e poco nota degli “ioni negativi” prodotti in ab-
bondanza dagli alberi – e soprattutto dai pini – 
che hanno un’influenza benefica sulla nostra sa-
lute e sul nostro umore [6]: un ambiente saturo 
di ioni positivi odora di stantio e causa cattivo 
umore, mentre l’aria di una pineta, ricca di ioni 
negativi, genera al contrario euforia.

• Gli alberi condividono con le altre piante verdi 
la notevole capacità di purificare l’aria che re-
spiriamo, assorbendo l’anidride carbonica che 
inquina la nostra atmosfera e svolge un ruolo si-
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